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AAÀ.à Occasionissima. offresi
ad agonisEi e giocatori possibilità
sErappare velo su segrete pozioni ma-

giche che coach nostra nazionale di
bridge sonuninistra campioni mondo.

Schcrzi r parte. Al Brid-sc Club il duplicato si

gioca (il vcnerdì scra) ed ò I'unica occtsionc

rrriIrrrtcrc pcl prcfalrtrsi iti cittnpi,rnuti a sLlLtn-

drc. Ma pcrché non aumentarc la propria capa-

cità di al'1'rontare il gioco a squadrc c vinccrc'J

Abbianro fatto una chiacchicrata con Carlo

Mosca. a cui abbiamo soltratto per voi il de-
calogo. e strappato un impegno per lar cre-
.rr'r'e Sliluonisti clrc desidcrano scoprire co-

nro sia indispcnsabile afTiancare alla tecnica

conlllortarÌrenti e stratcgie. Sono tcmi che nor-

mulnrcntc. oìtrc a non csscre oggetto di insc-
gnrrìlr'nt(). non sono considerati un l'attorc

lìrndlrnentale per la riuscita di una -sara. E in-

\rccc s(ìt'vollo. eccome I

Ctrlo Most:a, cocrL:h dellu squadra canpiorrc
dcl mortdo, trent'rttui di gioco a squacire gio-

t tto, risÌo e guiclato, e tuta ntiniera di infor-
nitt:iotti. di onedcloti e di esperie n:a. Quoli se'

,qrtti ci pttoi svcl«re?
H() pcnsato a una specic di stagc, di incontri,

chranrianrole conlèrenze. Saranno dedicatc

lgli agonistì che vogliono apprendere i conr-
p()rtarnenti e Ìe strategie al tar,olo di ga[a. So-

no aspetti sconosciuti ai più. ma indispensabi-

li pcr chi si pone l'obiettivo di vincere. Penso

di preparare mani -siocate da grandi campioni
in grandi canpionati: le mani verranno gioca-

tc. daglr arnici a-conisti cltc r ttrntnno partcci-

pirrc: alle sefate. e saranno lo spunto per allion-
talc r vali ar.eonrenti (vedi decalogo, rrrlr).

M attirrttto tii voler .fare wt canryionoto o sclua-

tlrc. Corne rni preparo, come ili alletto?
Ncila milr iesta cicvo arrivare alla gara c dire: io

valgo tot; non si sa quaÌc sia iì tot e non ha nes-

suna inrpurl.anza. In gara dcvo valere quel tot c

Iorst: un po' di più. Sc rcndo nreno dcllc mie

capacità, vuol dirc chc corttr.t',ctlo unl scric di

crrori chc dcvo identilicarc J corrc-ggerc.

In gara sono ìnrportanti i tcni conrc l'anticipo
dell'inlòrmazionc aÌ mio corrpagno. la sempli-

cità della sequenze iicit:ii;. a e llt Iattica nrano

pe r man0. Ma è indispcnsal,ile pone attenzionc

anche alla strategia. percii.,trx poss() c non de-

vo scdermi c irnprovvisare. La strategili di lun-

go pcriodo consistc ncl darsi uno -\tilc da scgui-

r0 strcttanlcntc. E poi ò lbndanrentale il coln-
portamento al tavolo di lronte agli avversari c

di lronte al compagno: occ()rre saperc che qual-

siasi làttorc emozionale noi manitèstiamo ci co-

sta punti. e questo è uno srantaqsio.

Il giocatore di duplicato vince una gara alla

lunga. quando la somma il,:i punti che'ha rega-

lato con i suoi comportamenti sbagliati non di-
vcnta elevata. Altrimenti perde.

Bisogna poi sapcr dosarc lc propric risorse psi-

colìsichc: un huon -uiocatrlrc arriva alla I'inc lu-

cid,,c lì-csc,r cruttc quundo h,r crrntin,ilit,,. ultzi

anche di più perché ò più allcnatti.

E ancora: il bridge ò un -sioco di scrintmcssa.

quindi non possiamo partirc dal presupposto

rigido dclla tccnica. ma dohbiamo sapcrc chc

ci sono situazioni chc sono più prohahili e lc

dohhiamo adottarc. Qucsto valc anche pcr i si-

stcmi: un buon sistcma ò qucllo chc mi con-

sentc di aprirc c dire il nraggior nunrero di nta-

ni. non queìlo che descrive se ho la sette-cin-

que-uno-zelo. Insonrma. la tecnica, licitativa c

di gioco, deve divenlare un piccrolo indispen-

sabile tassello dì una capacità più ampia: saper

vincere la 
-uara.

Volete sapere il resto J La prossinra voltr chc ci

incontriamo...

il decalog*.roN,,osca
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